
COMUNE DI VALLEDORIA  
(Provincia di Sassari) 

 
 

IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) – ANNO 2016 
 
Premesso che dal 1° gennaio 2014 è in vigore l’Imposta Unica Comunale (IUC) che si compone di: 

• IMU : dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali non di lusso; 
• TASI : a carico sia del possessore che dell’utilizzatore, su altri immobili e aree fabbricabili; 
• TARI : a carico dell’utilizzatore e destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta rifiuti. 

Considerato che la normativa in materia impone per l’anno 2016 che non vengano aumentate le aliquote rispetto all’anno precedente, 
stabilisce l’esclusione dell’abitazione principale dalla tassazione TASI e riscrive i parametri per la concessione di immobili in comodato; 

Viste altresì, le decisioni assunte dal Consiglio Comunale in data 22.04.2016, si comunica: 

IMU : Imposta Municipale propria 

Soggetti passivi 
(chi paga ?) 

Proprietari di immobili, titolari di diritti reali di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie sugli immobili. 
Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data di 
stipula del contratto. 

Oggetto dell’imposta 
Fabbricati, aree fabbricabili e terreni, siti nel territorio dello Stato a qualsiasi uso destinati. 
L’IMU non si applica sulle abitazioni principali (ad eccezione di quelle di categoria catastale 
A/1, A/8 e A/9). 

Abitazione principale 
ed immobili equiparati 

Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica 
unità immobiliare, nel quale il possessore ed il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e 
la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per abitazione 
principale si applicano ad un solo immobile. Sono considerabili pertinenze dell’abitazione i soli immobili 
classificati nelle categorie catastali: C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di una unità per ciascuna 
categoria catastale, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità abitativa. 

E’ altresì considerata direttamente adibita ad abitazione principale, una ed una sola unità immobiliare 
posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’AIRE già pensionati nei 
rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprietà, o usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o 
data in comodato d’uso. 

Sono altresì equiparate all’abitazione principale (con Regolamento dell’Ente): 

- quelle possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata 
o utilizzata. 

Per beneficiare di tale equiparazione è necessario presentare, a pena di decadenza, entro il termine di 
presentazione delle dichiarazioni IUC, apposita dichiarazione. 

Per abitazioni principali ed immobili ad esse equiparati l’imposta è dovuta in relazione ai soli immobili delle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

Immobili in comodato 
Art. 16 comma 6 
Regolamento IUC 

Gli immobili concessi in comodato usufruiscono per norma dal 2016, di una riduzione al 50% della base 
imponibile , a condizione che: 

- Il comodato si realizzi tra parenti di primo grado in linea retta (padre/figlio); 
- L’immobile non sia di categoria catastale A/1, A/8 e A/9; 
- Il comodatario utilizzi l’immobile come abitazione principale; 
- Il contratto di comodato sia regolarmente registrato; 
- Il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori 

abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; 
Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile dato in comodato possieda 
nello stesso Comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale e lo stesso non sia di 
categoria catastale A/1, A/8 e A/9. 
Ai fini dell’applicazione sarà necessario, a pena di decadenza, presentare la dichiarazione IMU attestando 
il possesso dei requisiti.  
Chi ha già un contratto di comodato stipulato precedentemente che rispetta le condizioni viste deve fare 
solo dichiarazione al Comune. 
 



Immobili in comodato 
Art. 17  
Regolamento IUC 

Gli immobili concessi in comodato a parenti in linea retta di secondo grado, usufruiscono di un’aliquota 
ridotta, a condizione che : 

- Il comodato si realizzi tra parenti di secondo grado (nonni e nipoti) ed in linea retta entro primo grado 
(genitori e figli) non rientranti nella fattispecie prevista dall’art. 16 comma 6 del Regolamento IUC; 

- L’immobile non sia di categoria catastale A/1, A/8 e A/9; 
- Il comodatario utilizzi l’immobile come abitazione principale; 
- Il contratto di comodato sia registrato; 
- Il comodante risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso Comune in cui è situato 

l’immobile concesso in comodato; 
Ai fini dell’applicazione sarà necessario, a pena di decadenza, presentare la richiesta di agevolazione 
allegando copia del contratto di comodato.  
Chi ha già un contratto di comodato stipulato precedentemente che rispetta le condizioni viste deve fare 
solo dichiarazione al Comune.  

Agevolazioni ed 
esenzioni 

Gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 431/1998 versano l’imposta ridotta del 25% 
(versamento al 75%); 
I terreni agricoli, a decorrere dal 2016 sono esenti solo se posseduti e condotti da coltivatori diretti / IAP 
iscritti alla previdenza agricola 

Fattispecie escluse 
dall’IMU 

Sono altresì escluse dall’ambito di applicazione dell’IMU: 
· Le unità appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e 
relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari destinate a studenti universitari 
soci assegnatari anche in deroga al richiesto requisito di residenza; 
· I fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali; 
· La casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
· Un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente alle Forze Armate e alle 
forze di Polizia ad ordinamento civile, nonché del personale del Corpo dei Vigili del Fuoco e dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia (salvo quanto previsto dall’art. 28C.1 D.Lgs.139/2000). 

Base imponibile 

Per i FABBRICATI iscritti in catasto: Rendita catastale rivalutata del 5% e moltiplicata per: 
- 160 per i fabbricati di categoria catastale A (esclusi A/10) e delle categorie C/2, C/6 e C/7; 
- 140 per i fabbricati di categoria catastale B, C/3, C/4 e C/5; 
- 80 per i fabbricati di categoria catastale A/10 e D/5; 
- 65 per i fabbricati di categoria catastale D (esclusi D/5); 
- 55 per i fabbricati di categoria catastale C/1; 
Per i fabbricati d’interesse storico o artistico e per quelli inagibili e inabitabili e di fatto non utilizzati la base 
imponibile è ridotta del 50%. La condizione di inagibilità/inabitabilità deve essere conforme a quanto 
indicato all’art. 11 del Regolamento IUC e dichiarata con le modalità previste dallo stesso Regolamento. 

Per i FABBRICATI di cat. D, non iscritti in catasto e posseduti da imprese, la base imponibile è determinata 
dai costi di acquisizione e incrementativi contabilizzati per anno di formazione e attualizzati mediante 
l’applicazione dei coefficienti annualmente stabiliti dal Ministero delle Finanze. 

Per le AREE EDIFICABILI il valore è costituito da quello venale in comune commercio. 
Per agevolare gli adempimenti il Comune con deliberazione della Giunta Municipale n. 13 del 08/02/2016 
ha approvato i valori al metro quadrato, suddivisi in base alle diverse zone del P.D.F. 
I Valori indicati, non sono vincolanti né per l’Ente né per i contribuenti. Nel caso si reperissero atti o 
documenti attestanti l’esatto valore di mercato dell’area, superiore a quelli indicati, si procederà ad 
accertare l’eventuale differenza d’imposta. 

Aliquote anno 2016 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 22 del 22/04/2016 ha stabilito le seguenti aliquote: 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo cat. A/1, A/8 e A/9) 0,40% 
Aliquota unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti  
(art 16 comma 6  Regolamento IUC)  0,85% 

Aliquota ridotta  unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti  
(art 17 Regolamento IUC) 

0,46% 

Aliquota ridotta  per unità immobiliari concesse in locazione a canone 
concordato a soggetto che la utilizza come abitazione principale (art. 16 
comma 8 Regolamento IUC) 

0,64% 

Abitazioni tenute a disposizione 0,85% 

Unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D 0,85% 

Terreni agricoli. 0,85% 

Aree fabbricabili 0,85% 

Altri immobili 0,85% 
 



Detrazioni 
Dall’imposta dovuta per abitazione principale e relative pertinenze, si detrae, fino a concorrenza del suo 
ammontare, l’importo di € 200,00 da rapportare al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 
destinazione. 

Versamenti 

Il versamento dell’imposta è effettuato in due rate, aventi scadenza: 16 Giugno e 16 Dicembre . 
E’ possibile versare in unica soluzione entro il 16 Giugno . 
I versamenti possono essere eseguiti presso tutti gli sportelli bancari e postali, utilizzando il modello F24, 
compilando la sezione “IMU ed altri tributi locali”, gli importi devono essere arrotondati all’euro. 
Per effettuare i versamenti serve indicare, il codice del Comune di Valledoria : L604 
I codici tributo per il versamento degli importi sono i seguenti: 
- 3912 per abitazioni principali e relative pertinenze; 
- 3916 per aree fabbricabili 
- 3918 per altri immobili 
- 3925 per immobili produttivi di cat. D (quota Stato) 
- 3930 per immobili di cat. D (quota Comune) 
___________________________________________________________________________________ 
Il Comune di Valledoria, nell’ottica della semplific azione degli adempimenti a carico dei 
contribuenti, sul sito istituzionale dell’Ente ha me sso a disposizione il “Calcolatore IUC” che 
permette di fare il calcolo IMU, stampare il mod. F 24 e la scheda riepilogativa del calcolo. 
Si chiede ai contribuenti di voler verificare che i dati utilizzati siano desunti dalle risultanze catastali. 

Dichiarazione La dichiarazione IMU è obbligatoria in tutti i casi in cui sia prevista esenzione o riduzione dell’imposta. 
La presentazione deve avvenire entro il 30 giugno dell’anno successivo a pena di decadenza del beneficio 

 

 
TASI: Tariffa sui servizi indivisibili 

 

Soggetti passivi 
(chi paga ?) 

Chiunque possegga o detenga a qualsiasi titolo: fabbricati o aree fabbricabili, come definiti ai fini IMU, 
escluse le abitazioni principali e i terreni agricoli. In caso di pluralità di possessori o detentori essi sono 
tenuti in solido all’adempimento di un’unica obbligazione tributaria. 

Nel caso di unità immobiliare occupata da un soggetto diverso dal titolare di diritto reale sulla stessa, 
quest’ultimo e l’occupante sono titolari di autonome obbligazioni tributarie: 70% a carico del proprietario 
o titolare di altro diritto reale e 30% a carico dell’occupante, che non è tenuto al versamento nel caso 
utilizzi l’immobile come abitazione principale. 

In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi la TASI è dovuta interamente dal 
possessore. Nel caso di locazione finanziaria la TASI è interamente a carico del locatario, per tutta la 
durata del contratto. 

Oggetto dell’imposta Altri fabbricati, ed aree edificabili, come definiti ai fini dell’IMU. 

Base imponibile La base imponibile TASI è quella prevista per l’applicazione dell’IMU. 

Immobili in comodato 
Art 50 comma 4 
Regolamento IUC 

Gli immobili concessi in comodato usufruiscono per norma dal 2016, di una riduzione al 50% della base 
imponibile, a condizione che: 

- Il comodato si realizzi tra parenti di primo grado in linea retta (padre/figlio); 
- L’immobile non sia di categoria catastale A/1, A/8 e A/9; 
- Il comodatario utilizzi l’immobile come abitazione principale; 
- Il contratto di comodato sia registrato; 
- Il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori 

abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; 
Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile dato in comodato possieda 
nello stesso Comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale e lo stesso non sia di 
categoria catastale A/1, A/8 e A/9. 
Ai fini dell’applicazione sarà necessario, a pena di decadenza, presentare la dichiarazione IMU attestando 
il possesso dei requisiti. 

Agevolazioni 

Gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 431/1998 versano l’imposta ridotta del 25% 
(versamento al 75%) l’aliquota riportata è già ridotta. 

Per i cittadini italiani residenti all’estero già pensionati nei rispettivi paesi di residenza, è ridotta al 33% 
qualora ricorrano le condizioni previste dalla norma e che venga presentata, a pena di decadenza del 
beneficio, apposita dichiarazione IMU-TASI entro il 30 giugno dell’anno successivo 



Versamenti 

Il versamento dell’imposta è effettuato in due rate, aventi scadenza: 16 Giugno e 16 Dicembre . 
E’ possibile versare in unica soluzione entro il 16 Giugno . 
I versamenti possono essere eseguiti presso tutti gli sportelli bancari e postali, utilizzando il modello 
F24, compilando la sezione “IMU ed altri tributi locali”, gli importi devono essere arrotondati all’euro. 

Per effettuare i versamenti serve indicare, il codice del Comune di Valledoria : L604 
I codici tributo per il versamento degli importi sono i seguenti: 
- 3958 per abitazione principale cat. A/1-A/8-A/9 
- 3959 per fabbricati rurali ad uso strumentale; 
- 3960 per aree fabbricabili; 
- 3961 per altri fabbricati. 

Aliquote anno 2016 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 23 del 22/04/2016 ha stabilito le seguenti aliquote: 

Abitazione principale (solo categorie A/1, A/8 e A/9) e relative pertinenze C/2 
– C/6 (solo una per categoria) 

0,20% 

Abitazione non principale (categorie da A/1 a A/8) e immobili categorie C/2 – 
C/6 

0,10% 

Unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti 0,20% 

Aliquota  ridotta  per unità immobiliari concesse in locazione a canone 
concordato a soggetto che la utilizza come abitazione principale (art. 53 
comma 3 Regolamento IUC) 

0,075 

Fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice 0,10% 

Uffici (categoria A/10) 0,20% 

Immobili della categoria catastale B 0,20% 

Immobili della categoria catastale C/1 0,15% 

Immobili della categoria catastale C/3 – C/4 – C/5 0,20% 

Immobili della categoria catastale D 0,10% 

Fabbricati rurali strumentali (categoria D/10) 0,10% 

Aree fabbricabili 0,10% 
 

Detrazioni 
Dall’imposta dovuta per abitazione principale e relative pertinenze, si detrae, fino a concorrenza del suo 
ammontare, l’importo di € 100,00 da rapportare al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 
destinazione. 

Dichiarazione 
La dichiarazione IMU/TASI è obbligatoria in tutti i casi in cui sia prevista esenzione o riduzione 
dell’imposta. 
La presentazione deve avvenire entro il 30 giugno dell’anno successivo a pena di decadenza del beneficio  

 
 

TARI: Tassa Rifiuti 

Soggetti passivi 
e oggetto della tassa 

Chiunque possegga o detenga a qualsiasi titolo, locali od aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili 
di produrre rifiuti urbani. 

Come si determina la 
tassa 

Per le utenze domestiche : La tassa è determinata sulla base delle superfici dichiarate ai fini tassa rifiuti 
ed in base al numero degli occupanti, al 1° gennaio. Per i residenti il numero degli occupanti coincide con 
il numero dei componenti il nucleo familiare, in aggiunta andranno dichiarate le persone che pur non 
facendo parte del nucleo familiare, dimorano nell’alloggio (colf, badanti ecc.). Per i non residenti, invece, 
si applica una media abitativa di n. 3 occupanti, secondo quanto stabilito dal vigente Regolamento 
Comunale. 

Per le utenze produttive : La tassa è determinata sulla base delle superfici dichiarate ai fini della tassa 
rifiuti. Tali utenze sono altresì riclassificate nelle categorie prestabilite dal D.R.P. 158/1999. 

Agevolazioni Per l’anno 2016, non si applicano le agevolazioni di cui all’art. 38 del Regolamento IUC. 
 

 



Tariffe anno 2016 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 21 del 22/04/2016 ha stabilito le seguenti tariffe: 

 
 
 

Cat. 
UTENZE DOMESTICHE 

Descrizione 

Tariffa 
fissa al 

mq. 

Tariffa 
variabile  

1 Utenze domestiche composte da una persona   0,64160 19,78648 

2 Utenze domestiche composte da due persone   0,75280 46,16846 

3 Utenze domestiche composte da tre persone   0,85546 59,35945 

4 Utenze domestiche composte da quattro persone   0,92390 72,55044 

5 Utenze domestiche composte da cinque persone   0,94956 95,63467 

6 Utenze domestiche composte da sei o più persone   0,94101 112,12341 

Cat. 
UTENZE NON DOMESTICHE 

Descrizione 
Fissa al 

mq. 
Variabile 

al mq 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,06727 0,56991 
2 Campeggi, distributori carburante, impianti sportivi 0,10206 0,72759 
3 Stabilimenti balneari 0,15309 1,10183 

4 
Esposizioni, autosaloni, autorimesse, magazzini senza 
vendita diretta 

0,07886 0,72189 

5 
Alberghi con ristorante, agriturismi, casa accoglienza 
richiedenti asilo 0,23427 2,14286 

6 Alberghi senza ristorante, case vacanza 0,19716 1,42667 
7 Case di cura e riposo, caserme 0,20644 1,84271 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,20876 1,64894 
9 Banche ed istituti di credito 0,10206 1,04673 

10 
Negozi di abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie e beni 
durevoli 0,21803 1,65274 

11 Edicola, farmacia, tabaccherie 0,23659 1,70593 

12 
Attività artigianali: falegnami, idraulici fabbri ed elettricisti, 
parrucchieri, barbieri ed estetica 

0,18092 1,77432 

13 Carrozzeria, autofficine elettrauto 0,21107 1,88070 
14 Attività industriali con capannone di produzione 0,09510 0,68769 
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,15541 1,12272 
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e pub 1,28500 9,25914 
17 Bar, caffè, pasticceria 1,01594 7,59880 

18 
Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

0,13221 3,19150 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,49637 3,79940 
20 Ortofrutta, pescheria, fiori e piante 0,07886 6,07904 
21 Discoteche, night club, sala giochi 0,23659 1,70023 
22 Bed & breakfast 0,21571 1,53876 

Riscossione 

Per la TARI il Comune ha provveduto ad inviare, apposito avviso di pagamento.  
I versamenti possono essere eseguiti presso tutti gli sportelli bancari e postali, utilizzando i modelli F24 
allegati all’avviso, in 3 rate aventi scadenza: 

- 31 Maggio 2016 
- 31 Luglio  2016 
- 30 Settembre 2016 
E’ possibile effettuare il versamento in unica soluzione entro il  16/06/2016 utilizzando 
contemporaneamente i tre mod. F24 allegati. 
Il codice del Comune di Valledoria è : L604 
Il codice tributo per il versamento   è : 3944 

Per quanto non specificato si rimanda al Regolamento IUC vigente dal 2016 e alla normativa vigente in materia. 

 


